Letteratura latina II

corso di laurea in lettere

II anno

PROF. CARLO VITTORIO DI GIOVINE

Obiettivi: Il modulo ha come obiettivo quello di consolidare negli studenti le conoscenze della lingua latina necessarie per affrontare con sicurezza la lettura dei testi. A tal fine agli studenti si richiede di conseguire una buona capacità di leggere, tradurre e commentare il testo poetico proposto nel corso del modulo; di acquisire una piena padronanza di fonetica, morfologia e sintassi latina; di conoscere a fondo i generi letterari di prosa e poesia latina.

Contenuti: 1) Lezioni di prosodia e metrica latina



2) Il lamento del relegato: lettura di alcune elegie dei Tristia di Ovidio

Bibliografia: 1) A. Traina - G. Bernardi Perini, Propedeutica al latino universitario, Bologna, Pàtron: capp. I, II, III, IV, V, VI, VII (il cap. VII potrà opportunamente essere integrato con: S. Timpanaro, Nozioni elementari di prosodia e metrica latina , fotocopie)



     2) Autori vari, La prosa latina. Forme, autori, problemi, Roma, Carocci; Autori vari, La poesia latina. Forme, autori, problemi, Roma, Carocci



     3) Publio Ovidio Nasone. Tristia, introd. Di D. Giordano, trad. Di R. Mazzanti, note e commenti di M. Bonvicini, Milano, Garzanti, 1999 (II edizione)

Carattere della prova finale: La prova finale consiste in un esame orale sul programma svolto nel modulo, che potrà eventualmente comprendere la traduzione di un breve passo di un testo non oggetto del modulo.

